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I DATI DELL'ISTITUTO
Sedi: Centrale: Via F. Albergotti, 35 – 00167 ROMA - Tel. 0039-06-121124585 Succursali: Via E. Stampini, 38 - 00167 ROMA - Tel. 0039-06-121124605; Via F. Maroi, 33 - 00167 - ROMA, tel. 0039-06-121123565
E-mail: rmis063007@istruzione.it
Sito web: www.liceoseneca.edu.it . Il sito web dell’istituto contiene notizie e dati sull’attività della scuola. In particolare, è possibile consultare il PTOF d’Istituto, i regolamenti, le circolari e le comunicazioni scuola-famiglia, la sezione Amministrazione Trasparente e l’Albo legale online
Alunni iscritti e frequentanti: 1438
Corsi di studio: liceo classico e liceo linguistico (COD. RMPC06301E); liceo scientifico (COD. RMPS06301N).
Classi: indirizzo classico 10; indirizzo linguistico 33 indirizzo scientifico 20.
Presentazione della scuola
Il Liceo "L. Anneo Seneca" nasce agli inizi degli anni '60 nel Quartiere Aurelio come succursale del Liceo Classico "L. Manara". Nel 1984 ottiene una sede adeguata: quella di via Albergotti, che costituisce ancora oggi la sede centrale dell'Istituto (METRO Cornelia). Nel 1988 viene attivato a fianco del Liceo classico il Liceo linguistico, per rispondere alle nuove richieste dell'utenza e favorire lo studio delle lingue straniere. Nel 2003-04 l'offerta formativa migliora ulteriormente, con l'istituzione di tre corsi di Liceo scientifico, mentre la scuola muta la propria denominazione in Istituto di Istruzione Superiore "Via Albergotti, 35". Nel 2001-02 il Liceo ottiene una seconda sede in via Stampini e nel 2005-06, per il costante aumento dei propri studenti, il Liceo usufruisce di una terza sede, in via Maroi, utilizzando alcuni locali dell'Istituto Einaudi. 
Il Liceo offre corsi di studio che portano al conseguimento di tre diplomi distinti: Liceo classico, Liceo linguistico, Liceo scientifico.
Le finalità formative del Liceo, espresse nel Piano dell'Offerta Formativa, possono essere così sintetizzate:
a) Sviluppare l’amore per il sapere come desiderio di apprendere e come capacità di dubitare;
b) Promuovere il rispetto della legalità in una prospettiva etica democratica, paritaria nei livelli di partenza, pluralistica e plurietnica;
c) Educare alla formazione di un gusto che sappia cogliere il bello nel profondo del messaggio umano a qualunque cultura esso appartenga.
Ispirandosi e tenendo fede a queste finalità, nel corso degli anni il Liceo è stato sempre portavoce di idealità democratiche cui docenti e alunni hanno aderito con impegno civile e costruttivo; anche in momenti difficili per le istituzioni scolastiche, si sono sempre conservate condizioni di civile convivenza e di rispetto reciproco tra le persone.
PECUP
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
⮚ aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 
⮚ avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;
⮚ aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 
⮚ saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
QUADRO ORARIO LICEO CLASSICO
	
	1° biennio
	2° biennio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale (1° anno) e annuale

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	27
	27
	31
	31
	31


* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra
1- PROFILO DELLA CLASSE
a.  Studenti n.
di cui Maschi  n.

Femmine n.
	
	Nome e cognome
	Anni di frequenza nel Liceo 

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	

	26
	
	

	27
	
	

	28
	
	

	29
	
	

	30
	
	


b.  Storia della classe e carriera scolastica.
	


c.   Frequenza e partecipazione alla vita scolastica
	


d - Famiglie: Partecipazione e collaborazione alla vita scolastica e al processo formativo dei candidati.
	


e.  Insegnanti e loro stabilità nel corso del quinquennio
	Materia
	Insegnante
	Anni di insegnamento nella classe

	Italiano
	
	

	Latino
	
	

	Greco
	
	

	Lingua Inglese
	
	

	Storia
	
	

	Filosofia
	
	

	Matematica
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze Naturali
	
	

	Storia dell’arte
	
	

	Educazione fisica
	
	

	Religione
	
	

	Materia alternativa
	
	


g.   Candidati privatisti assegnati alla classe:  
	

	


2.   METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
2.1 - Metodologie didattiche (apporre una X nella casella interessata)
	  
	Italiano
	Latino
	Greco
	Inglese
	Storia
	Filosofia
	Matematica
	Fisica
	Sc. Naturali
	St. Arte
	Sc. Motorie

 
	Religione
	Materia Alternativa
	Educazione

Civica

	Lezioni frontali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezioni interattive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavori di gruppo
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussioni
	
	
	
	 
	
	
	  
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio
	 
	 
	 
	
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	


2.2 - Misurazione del grado di apprendimento: corrispondenza fra voti e livelli di conoscenza, competenza e capacità 
	 
VOTO
	GIUDIZIO


	
	Conoscenze
	Competenze

	Capacità


	
	L’alunno presenta
	L’alunno
	L’alunno

	Voto:
1-2
	Non manifesta alcuna conoscenza dei contenuti proposti 
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze, anche se guidato 
	Non riesce a valutare i contesti operativi 

	Voto:
3
	Conoscenze frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori 
	Compie valutazioni errate, non sintetizza, commette gravi errori 

	Voto:
4
	Conoscenze frammentarie e lacunose, non sempre corrette. 
	Commette errori diffusi e/o non riesce ad applicare le conoscenze autonomamente in modo corretto. 
	Distingue i dati, senza saperli classificare né sintetizzare in maniera precisa. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto appreso. Usa un linguaggio improprio. 

	Voto:
5
	Conoscenze carenti e superficiali 
	Distingue e collega autonomamente i dati tra loro in modo frammentario commettendo errori, se non guidato, nella loro applicazione. 
	Non si orienta in situazioni nuove; compie valutazioni, ma spesso in modo inesatto. Si esprime con una terminologia piuttosto limitata; l’esposizione è prevalentemente mnemonica 

	Voto:
6
	Conoscenze essenziali ma non approfondite. 
	Sa cogliere il senso e interpretare correttamente i contenuti di informazioni semplici, compiendo semplici applicazioni. 
	Compie valutazioni, ma non ancora in modo completamente autonomo. Sa gestire in modo corretto semplici situazioni nuove. Utilizza un linguaggio semplice ma corretto 

	Voto:
7
	Conoscenze complete ma non sempre approfondite. 
	Sa interpretare e ridefinire un concetto collega tra loro e applica a diversi contesti con parziale autonomia, applicando correttamente le conoscenze acquisite.
	Sa analizzare e sintetizzare, esprimendo valutazioni appropriate, anche se necessita talvolta di una guida; utilizza il linguaggio disciplinare con proprietà e sicurezza 

	Voto:
8
	Conoscenze complete ed approfondite 
	Sa cogliere implicazioni e determinare correlazioni, ma incorre in imprecisioni 
	Acquisisce concetti e contenuti anche abbastanza complessi e sa rielaborarli con una buona capacità di analisi e di sintesi; si esprime in modo corretto e sicuro, utilizzando una ricca ed appropriata terminologia 

	Voto:
9
	Conoscenze complete con approfondimento autonomo, esposizione fluida con utilizzo del linguaggio specifico 
	Applica in modo autonomo e corretto, anche a problemi complessi, le conoscenze; quando guidato trova soluzioni ancora migliori 
	Coglie le implicazioni, compie correlazioni esatte e analisi approfondite, rielaborazione corretta, completa e autonoma 

	Voto:
10
	Conoscenze complete,
approfondite e ampliate,
esposizione fluida e brillante
con utilizzo di un lessico ricco e
appropriato

	Sa cogliere implicazioni e
determinare correttamente
correlazioni anche in problemi
complessi, trova da solo le
soluzioni ottimali

	Sa stabilire relazioni tra gli elementi di un insieme. Sa rielaborare autonomamente, evidenziando un personale senso critico, capacità di analisi e di sintesi in situazioni complesse corrette e originali. Si esprime in modo corretto e fluido, utilizzando una ricca ed appropriata terminologia.



2.3– Valutazione Educazione Civica 
	
	CONOSCENZE * 
	ABILITA’ ** 
	COMPETENZE ***

	1-4 
	Conoscenze superficiali e  frammentarie
	Atteggiamento passivo nei confronti dei temi proposti che non permette di trattare in modo adeguato la 

disciplina 
	Atteggiamenti non coerenti con i principi ispiratori  della disciplina e necessita di richiami del docente

	5 
	Livello minimo di conoscenze,  recuperabili con il supporto del  docente
	Le abilità connesse ai temi trattati emergono solo con il  supporto e lo stimolo del docente e dei compagni
	Atteggiamenti non sempre coerenti con i principi  ispiratori della disciplina, consapevolezza della  distanza tra i propri atteggiamenti e i valori in esame  attraverso la sollecitazione del corpo docente

	6 
	Conoscenze essenziali 
	Abilità essenziali e connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o vicini alla propria diretta esperienza  o maturate grazie all’intervento del docente 
	Atteggiamenti generalmente coerenti con i principi  della disciplina e consapevoli della materia,  comportamento responsabile relativamente a  consegne e compiti assegnati

	7 
	Conoscenze adeguate e  apprendimento autonomo
	Esercizio autonomo delle abilità connesse ai temi trattati nei  contesti più noti e vicini all’esperienza diretta, necessità di  supporto per realizzare collegamenti più complessi o ad  argomenti meno noti
	Atteggiamenti coerenti con l’educazione civica,  consapevolezza dei temi trattati e capacità di  riflessione sul loro significato 

	8 
	Conoscenze solide, strutturate  e apprendimento autonomo
	Esercizio autonomo delle abilità connesse ai temi trattati e capacità di collegare le conoscenze alle esperienze vissute, a 

quanto studiato e ai testi analizzati
	Atteggiamenti coerenti con i principi fondamentali  della disciplina, consapevolezza dei temi trattati  accompagnata da riflessioni e argomentazioni  personali nelle discussioni

	9-10 
	Conoscenze complete, consolidate e ben organizzate, presentazione  

originale dei temi trattati e organizzazione autonoma del  materiale
	Piena autonomia nell’esercizio delle abilità connesse ai  temi trattati; capacità di collegare le conoscenze tra  loro, di rilevare i nessi e di rapportare quanto appreso a  esperienze concrete con pertinenza e completezza
	Atteggiamenti coerenti e completa consapevolezza dei principi fondamentali della disciplina, testimoniata anche da riflessioni 

personali nelle argomentazioni e nelle discussioni;  capacità di rielaborazione delle questioni e  responsabilità nel lavoro e verso il gruppo


* CONOSCENZE: Per quanto riguarda le conoscenze ogni Consiglio di Classe, basandosi sui criteri indicati, valuta i contenuti proposti nella Programmazione elaborata ad inizio di anno scolastico, a loro volta modulati sulle Linee Guida del MIM- Allegato C. 

** ABILITA’ Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti studiati nelle diverse discipline. A partire dalla Costituzione, individua e riconosce le regole e i valori proiettandoli alla propria esperienza, alle notizie di cronaca e ai temi di studio.  

 *** COMPETENZE Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo, alla vita della scuola. Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere. Assumere atteggiamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui. Maturazione del pensiero critico verso la realtà; rispetto della  

riservatezza e dell’integrità propria e degli altri, capacità di superamento del pregiudizio. Collaborare ed interagire positivamente con la classe e il corpo docente, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso
2.4 - Obiettivi raggiunti 
a) CONOSCENZE
	


b) COMPETENZE
	


c) CAPACITA’ 
	


2.5-  Valutazione 
Il voto, considerato espressione di sintesi valutativa, si è fondato su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 
L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi” Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 
Nel processo di valutazione trimestrale per ogni alunno sono stati presi in esame: 
· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo
· i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale
· i risultati delle prove di verifica
· l’impegno, la partecipazione al dialogo didattico, la frequenza
2.6 - Criteri per l’attribuzione del credito formativo
ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO MASSIMO DI FASCIA
Il credito scolastico, espresso nel punteggio indicato per ogni banda di oscillazione, deve tenere in considerazione:
· la media dei voti (pari o superiore a 0,50)
· l'assiduità della frequenza scolastica
· l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative 
·  eventuali crediti formativi
Si precisa che, ai i sensi dell’art. 1, c.1, d) della L. 150/2024, il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.
I crediti formativi indicati nella tabella sottostante vengono valutati in base alla rispettiva rilevanza qualitativa:
	AMBITO DELL’ESPERIENZA
	TIPOLOGIA
	RILEVANZA QUALITATIVA

	ATTIVITA’ DI INDIRIZZO
	Corsi di lingua straniera con certificazione frequenza
	Certificazioni rilasciate da enti riconosciuti dal MIM

	
	Partecipazione a gare/corsi/concorsi di carattere scientifico o letterario
	Attività organizzate da enti pubblici o privati ed istituzioni riconosciute dal MIM

	ATTIVITA’ ARTISTICHE
	Frequenza Conservatorio
	Attestato ente riconosciuto

	
	Partecipazione a concorsi nazionali e internazionali
	Attestato ente riconosciuto

	
	Attività di teatro, danza e musica
	Corsi e/o rappresentazioni/saggi svolti al termine di un percorso formativo

	ATTIVITA’ SPORTIVE
	Sport praticato presso enti, società, federazioni riconosciute dal CONI.
	Attestato di frequenza e/o partecipazione a gare da parte di enti riconosciuti

	
	Attività agonistica
	Attestato di frequenza e/o partecipazione a gare da parte di enti riconosciuti

	
	Campionati scolastici
	Attestato di frequenza e/o partecipazione a gare enti riconosciuti o scuole.

	
	Campionati studenteschi
	Attestato di frequenza e/o partecipazione a gare enti riconosciuti o scuole.

	VOLONTARIATO/

SOLIDARIETÀ’


	Attività utili alla società e alla scuola (donazione sangue, orientamento in entrata)
	Attestato enti riconosciuti, scuola

(almeno tre attività ad eccezione della donazione di sangue)

	
	Attività di protezione civile, protezione dell’ambiente
	Attestato enti riconosciuti

(almeno tre attività)

	CERTIFICAZIONI INFORMATICHE
	Corsi di informatica.

ECDL o simili.
	Attestato enti riconosciuti

	ATTIVITÀ’ PREVISTE DAL PTOF DELLA SCUOLA
	Corsi o attività con frequenza ripetuta e prolungata
	Attestato scuola

	
	Attività/incontri sporadici
	


· Tutte le attività e i corsi che prevedono la frequenza devono avere carattere continuativo, e non sporadico, e riferirsi all’anno scolastico in corso. 
· Le attività che si svolgono in modo occasionale (1 giorno di open day) devono essere almeno tre per ottenere il punto di credito. Tutte le attività devono svolgersi nell’anno in corso.
· Le gare, i concorsi, i saggi o le rappresentazioni a cui partecipano gli alunni devono essere coerenti con il corso di studi intrapreso e rappresentare il completamento o il naturale sviluppo dell’attività formativa frequentata.
· I corsi che prevedono una certificazione esterna che non perviene in tempo utile per la valutazione dei crediti formativi, possono essere valutati in base alla attestazione di frequenza dei docenti referenti.
2.7– Eventuali osservazioni
	


3.  PERCORSO TRIENNALE FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) (con eventuali indicazioni per l’ultimo anno)
	Titolo e descrizione del percorso triennale
	Ente Partner e soggetti coinvolti
	Descrizioni delle attività
	Competenze EQF e di Cittadinanza acquisite

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4. IL CONSIGLIO DELLA CLASSE V SEZ. ____
	Materia
	Docente
	Firma

	Italiano
	
	

	Latino
	
	

	Greco
	
	

	Lingua Inglese
	
	

	Storia
	
	

	Filosofia
	
	

	Matematica
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze Naturali
	
	

	Storia dell’Arte
	
	

	Scienze Motorie 
	
	

	Religione
	
	

	Materia alternativa
	
	

	Sostegno
	
	

	Coordinatore Ed. Civica
	
	


Roma_______________



                    Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Anna Canestrella
5. RELAZIONI E PROGRAMMI
� EMBED PBrush ���
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